
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Lunedì, Giovedì e Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11 

Per qualsiasi necessità   
Don Massimo 347 0598804 – mail: galbia .mass@gmail.com     
Abitazione Ramate 0323-60291  Ufficio Casale 0323-60123  

Data Ora Chiesa Intenzioni defun  
Sabato        13 
  

17 Ga ugno   
18.15 Casale C.C. Fiorenzo Ranghino 

Domenica   14 
  

10 Ramate Pia Persona 

11.15 Casale C.C. Togno Giuliano 

15 Cereda Elda Nolli e Adriana - S. Messa in onore 
di S. Antonio Abate benedizione del sale 
e degli animali 

18 Gravellona T.   

Lunedì         15 18 Casale C.C.   

Martedì      16 18 Ramate Mariuccia e Se mo 
20.45 Ramate Incontro di preghiera animato dal  

gruppo di S. Pio da Pietrelcina. 

Mercoledì  17 
S. Antonio abate 

09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 

Giovedì       18 18 Casale C.C.   
Venerdì       19 18 Ramate Gennaro 

Sabato        20 
San Sebas ano 

17 Montebuglio   

18.15 Casale C.C.   

Domenica   21 
Sant’Agnese 

10 Ramate Piscia Enrica, Luisa e Salvatore 

11.15 Casale C.C. Corona Flavio e Ciceri Francesca 

18 Gravellona T.   

domenica 14 gennaio 2024 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

II Domenica del tempo ordinario  
(1 Sam 3,3-10.19; Sal 39; 1 Cor 6,13-15.17-20; Gv 1,35-42)  

Le qua ro del pomeriggio  
(incontro indimen cabile)  



I personaggi del racconto: un Giovanni dagli occhi penetran ; due discepo-
li meravigliosi, che non se ne stanno comodi e appaga , all'ombra del più 
grande  profeta  del  tempo,  ma  si  incamminano  per  sen eri  sconosciu , 
dietro a un giovane rabbi di cui  ignorano tu o,  salvo un'immagine  folgo-
rante: ecco l'agnello di Dio! Un racconto che profuma di libertà e di corag-
gio, dove sono incastonate le prime parole di Gesù: che cosa cercate? Così 
lungo il fiume; così, tre anni dopo, nel giardino: donna, chi cerchi? Sempre 
lo stesso verbo, quello che ci definisce: noi siamo cercatori d'oro na  dal 
soffio dello Spirito (G. Vannucci). 
Cosa cercate? Il Maestro inizia ponendosi in ascolto, non vuole né imporsi 
né  indo rinare,  saranno  i  due  ragazzi  a  de are  l'agenda.  La  domanda  è 
come un amo da pesca calato in loro (la forma del punto di domanda ricor-
da quella  di  un amo  rovesciato),  che  scende nell'in mo ad  agganciare, a 
rare alla luce cose nascoste. Gesù con questa domanda pone le sue mani 

sante  nel  tessuto profondo e  vivo della  persona,  che è  il  desiderio:  cosa 
desiderate davvero? qual è  il vostro desiderio più forte? Parole che sono 
«come una mano che prende le viscere e   fa partorire» (A. Merini): Gesù, 
maestro del desiderio, esegeta e  interprete del cuore, domanda a ciascu-
no: quale fame fa viva la tua vita? dietro quale sogno cammini? E non chie-
de rinunce o sacrifici, non di immolarsi sull'altare del dovere, ma di rientra-
re in sé, ritornare al cuore (reditus ad cor, dei maestri spirituali), guardare 
a ciò che accade nello spazio vitale, custodire ciò che si muove e germoglia 
nell'in mo.  Chiede  a  ciascuno,  sono  parole  di  san  Bernardo,  «accosta  le 
labbra alla sorgente del cuore e bevi». Rabbì, dove dimori? Venite e vedre-
te.  Il  maestro  ci mostra  che  l'annuncio  cris ano,  prima  che  di  parole,  è 
fa o di sguardi,  tes monianze, esperienze,  incontri, vicinanza.  In una pa-
rola, vita. 
Ed è quello che Gesù è venuto a portare, non  teorie ma vita  in pienezza 
(Gv 10,10). E vanno con lui: la conversione è lasciare la sicurezza di ieri per 
il futuro aperto di Gesù; passare da Dio come dovere a Dio come desiderio 
e stupore. Milioni di persone vorrebbero, sognano di poter passare il resto 
della vita in pigiama, sul divano di casa. Forse questo il peggio che ci possa 
capitare:  sen rci  arriva ,  restare  immobili.  All'opposto  i  due  discepoli, 
quelli  dei  primi  passi  cris ani,  sono  sta   forma ,  allena ,  addestra   dal 
Ba sta, il profeta roccioso e selva co, a non fermarsi, ad andare e ancora 
andare, a muovere in cerca dell'esodo di Dio, ancora più in là. Come loro, 
«felice l'uomo, beata la donna che ha sen eri nel cuore» (Salmo 83,6). 
                                                                                                      (E. Ronchi) 

 

TELEGRAFICAMENTE 
  
 

RIUNIONE PROGRAMMAZIONE 70° ANNIVERSARIO  
PARROCCHIA DI RAMATE 

La Parrocchia di Ramate quest’anno compie 70 anni. Giovedì 18 gen‐
naio alle ore 21, ci troviamo nel salone della parrocchia di Ramate per 
organizzare  l’evento. Sono  invitate tu e  le persone di buona volontà 
che volessero dare il proprio contributo. Vi aspe amo  

 
 
 

OTTAVARIO DI PREGHIERA 
Da giovedì 18 a giovedì 25 inizia l’o avario di preghiera per l’unità dei 
cris ani: domandiamo con fede che possano realizzarsi  le parole che 
Gesù ha rivolto al Padre nell’ul ma Cena, quando ha pregato chieden-
do che “tu  siano una cosa sola perché il mondo creda che tu mi hai 
mandato”. 
 
 
 

OFFERTA PER I BAMBINI POVERI DEL MONDO  
(INFANZIA MISSIONARIA) 

Le offerte raccolte nella Santa Messa di sabato 6 gennaio, in occasione 
della  festa  dell’Epifania,  ammontano  a  € 532.77.  Saranno  devolute 
all’aiuto dei bambini poveri del Mondo, tramite  il Centro Missionario 
Diocesano. 


